
TUTELA DELLE LAVORATRICI MADRI 

 
I D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 prescrive misure per la tutela della sicurezza e della salute delle 
lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, 
che hanno informato il dato- re di lavoro del proprio stato. Con il termine di lavoratrici 
s’intendono le lavoratrici subordinate (alle quali si applica la precedente Legge 1204/71); si 
ritiene opportuno, in ogni modo, che il datore di lavoro estenda la tutela alle lavoratrici che, 
ai sensi del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, risultino equiparate alle lavoratrici subordinate (socie 
lavoratrici di cooperative o di società, utenti dei servizi di orientamento o di formazione 
scolastica, universitaria e professionale avviate presso datori di lavoro, allieve degli istituti di 
istruzione e universitari, partecipanti a corsi di formazione professionale nei quali si faccia 
uso di laboratori, macchine, apparecchi ed attrezzature di lavoro, agenti chimici, fisici e 
biologici). 

 
OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 
II datore di lavoro, nell'ambito della valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori prevista dal D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, deve valutare i rischi per la sicurezza e la 
salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo 
il parto con particolare riguardo all'esposizione ad agenti fisici, chimici o biologici. 
Al termine della suddetta valutazione il datore di lavoro deve individuare le misure di 
prevenzione e protezione da adottare per tutelare la salute e la sicurezza delle lavoratrici. Il 
datore di lavoro è quindi chiamato a compiere, in relazione agli specifici rischi, un percorso 
che comprende l'individuazione delle fonti di rischio, la valutazione dell'entità del rischio 
e l'individuazione delle modalità mediante le quali tutelare la salute delle lavoratrici in 
questione. 
Spetta inoltre al datore di lavoro l'obbligo di informare le lavoratrici ed i loro rappresentanti 
per la sicurezza sui risultati della valutazione e le conseguenti misure adottate. 
Viene ribadito il divieto del datore di lavoro di esporre le lavoratrici di cui sopra ai lavori 
pericolosi,   faticosi ed insalubri come previsto dall'art. 3 della Legge 1204/71 e dall'art. 5 del 
DPR 1026/76. Tale divieto viene inoltre allargato agli agenti ed alle condizioni di seguito 
riportate. 
Agenti fisici: lavoro in atmosfera di sovrappressione elevata, ad esempio in camere sotto 
pressione, immersione subacquea; 
Agenti biologici: toxoplasma, virus della rosolia, a meno che sussista la prova che la 
lavoratrice è sufficientemente protetta contro questi agenti dal suo stato di immunizzazione; 
Agenti chimici: piombo e i suoi derivati, nella misura in cui questi agenti possono essere 
assorbiti dall'organismo umano. 

 
CONDIZIONI DI LAVORO 
Se viene individuata un'esposizione a fattori di rischio per la sicurezza e la salute delle 
lavoratrici il datore di lavoro deve adottare provvedimenti, quali la modifica temporanea 
delle condizioni di lavoro (dell'orario di lavoro, per evitare tale esposizione. In caso di 
impossibilità ad eseguire tali modifiche, per motivi organizzativi o produttivi, il datore di 
lavoro disporrà il cambio di mansione dandone informazione scritta alla Direzione 
Provinciale del Lavoro competente per territorio, specificando la mansione alla quale la 
lavoratrice verrà adibita, anche ai fini di una eventuale astensione anticipata dal lavoro. 
Le lavoratrici gestanti hanno diritto a permessi retribuiti per eseguire: esami prenatali, 
accertamenti clinici, visite mediche specialistiche che debbano essere eseguiti durante 



l'orario di lavoro. I permessi devono essere preventivamente richiesti e successivamente 
documentati da apposita giustificazione contenente data ed orario di effettuazione degli 
esami. 
Nel caso dell'esistenza di lavoratrici madri, si raccomanda di applicare quanto sopra elencato 
in particolare: 
accertarsi che siano immunizzate da malattie tipo rosolia, varicella; evitare di far frequentare 
alle lavoratrici ambienti umidi e polverulenti; 
raccomandare alle lavoratrici di non assumere posizioni erette per periodi continuativi; 
raccomandare alle lavoratrici di non sottoporsi a situazioni stressanti con i bambini; 
Se le lavoratrici hanno come mansione la pulizia dei locali evitare di fargli prendere pesi, 
trasportare suppellettili o oggetti vari per le scale e evitare di fargli pulire i bagni. 

 
 


